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Il cantiere fermo dell’Aurelia bis

Il simbolo di Alassio ha problemi di stabilità. Colpa delle radici delle siepi del giardino che si trova il celebre Mu-
retto e le sue piastrelle firmate. Il Comune è costretto a iniziare lavori di consolidamento. BARBERA -P.39

Alassio, le radici delle siepi minacciano la stabilità del Muretto

Aumentano, seppure di poco, i nuo-
vi casi in provincia di Savona: i con-
tagiati in più sono 47, mentre a li-
vello  regionale  nuovi  casi  sono  
149. Complessivamente, i positivi 
in Liguria ora sono 5.409, mentre a 
Savona sono in totale 1.116.

Il report segnala altri 7 decessi 
(nessuno nel Savonese) e il nume-
ro complessivo di vittime dall’ini-

zio del contagio sale a 3.359. Sem-
pre a livello regionale, aumentano 
i ricoverati: sono 696 (65 in terapia 
intensiva). Nell’Asl2 sono 101 (due 
in più nelle ultime 24 ore) e 11 si 
trovano in intensiva. 

Le persone in sorveglianza attiva 
sono 5.092 di queste 832 in provin-
cia di Savona. 

Parlando di vaccini, a fronte di 

77.540 dosi consegnate ne sono sta-
te  somministrate  in  Liguria  
60.828, pari al 78% e sono 3.202 le 
persone che hanno completato il ci-
clo vaccinale nell’Asl2. Si registra 
poi il primo focolaio in una scuola 
superiore di Savona: contagiati so-
no due bidelli al Mazzini. Scattata 
la sanificazione delle aule.
SERVIZI -P.32

in sorveglianza attiva 832 persone

Coronavirus in provincia
sono 47 i nuovi contagiati
e aumentano i ricoveri
Primo cluster alle Superiori: due bidelli positivi al Mazzini di Savona
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Ieri in un incontro tra Regione e 
Anas, è stato fatto il punto sui lavo-
ri dell’Aurelia bis di Savona, ferma 
ormai da oltre due anni. L’incontro 
ha visto la partecipazione del presi-
dente Giovanni Toti, dell’assessore 
regionale alle Infrastrutture Giaco-
mo Giampedrone, dell’ad di Anas 
Massimo Simonini e della respon-
sabile  della  struttura  territoriale  
Anas Liguria Barbara Di Franco.

La Regione ha chiesto risposte 
concrete per sbloccare nodi infra-
strutturali sensibili del territorio. A 
cominciare dai cantieri  della va-
riante Aurelia della Spezia per il 
quale il presidente Toti ha avuto 
ampie  garanzie  circa  l’avvio  del  
cantiere del primo stralcio funzio-
nale nel mese di marzo, e della pub-
blicazione nel corso del prossimo 
mese di giugno, della gara per il 
completamento del lotto 1 della va-
riante Aurelia Savona – Albisola, la-
vori  al  momento  fermi  a  circa  
l’80%. Ha sottolineato Toti: « Gran-
de attenzione anche per il comple-
tamento dei lavori del primo lotto 
dell’Hub di Savona con il cantiere 
fermo e per il quale nel corso del 
prossimo mese di giugno sarà pub-
blicato il bando per l’individuazio-
ne dell’Impresa che porterà a termi-
ne i lavori. Si è ragionato anche del 
secondo lotto della variante savo-
nese e delle varianti di Sanremo e 
Taggia». Ora non resta che attende-
re, come sempre. E. B. —
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“Entro giugno
il nuovo bando
per l’Aurelia bis”
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L’
effetto  combinato  
del Covid e del crol-
lo dei consumi, nel 
quarto  trimestre  

dello scorso anno, ha spinto al-
la chiusura di 387 imprese a 
fronte di 286 nuove iscrizioni. 
Ma  il  sistema  economico,  
dall’analisi dei dati pubblicati 
dalla  Camera di  Commercio  
Riviera di Liguria, in qualche 
modo ha retto tanto è vero che 
sono state avviate anche nuo-
ve attività in alcuni settori. La 
fotografia scattata nell’ultimo 
trimestre del 2019 aveva mes-
so in risalto come le iscrizioni 
erano state 344, mentre le ces-
sazioni 461. Se il saldo dell’an-
no  scorso  era  di  –  101,  nel  
2019 era stato di -117, ciò si-
gnifica che la crisi già comin-
ciava a «mordeva» due anni fa. 

Nel settore del commercio il 
numero delle società attive nel 
2019 era di 6.025 unità, l’anno 
scorso (il dato ultimo è riferito 
a settembre) è calato a 5.879 
unità con la chiusura di negozi 
anche in centro a Savona, co-
me nel Budello di Alassio consi-
derato il centro commerciale 
all’aperto più lungo d’Europa. 

Con bilanci in rosso e perdi-
te difficili da colmare nel terzo 
trimestre 2020 sono fallite 6 
aziende ( 3 nel commercio e 3 
nel settore trasporti, servizi), 
ma sono in calo se il dato è raf-
frontato al 2016 con 13 falli-
menti in un trimestre. A livello 
regionale l’andamento demo-
grafico delle imprese ha evi-
denziato un saldo di - 1.125 
unità riferito al 2020, l’anno 
precedente il saldo negativo si 
era  arrestato  a  994  unità.  
Nell’ultimo trimestre del 2020 
la maglia nera spetta a Impe-
ria con un saldo che si è attesta-
to su – 167. Le iscrizioni sono 

state 280, ma le imprese che 
hanno deciso di abbassare la 
saracinesca sono state 447. 

Tornando all’analisi  relati-
va  alla  provincia  di  Savona  
emerge che le sedi e unità loca-
li  di  imprese  attive  erano  il  
19% su tutto l’arco regionale. 
Al 31 dicembre 2019 erano at-
tive 65.515 imprese, al 31 di-
cembre 65.291 aziende tra Im-
peria, Spezia e Savona. In que-
st’ultima provincia il dato del-
le sedi di impresa attive è di 
26.061 nel 2019, mentre nel 
2020 è calato a 25.990. La crisi 
ha inciso sul comparto agrico-
lo, ittico e boschivo. In questo 
settore hanno cessato l’attività 
62 aziende.  Perde terreno il  
commercio  all’ingrosso  e  al  
dettaglio di riparazioni di auto 
e moto: nel 2019 erano attive 
5.948 imprese, l’anno scorso 
91 aziende hanno cessato l’atti-
vità. Ci sono anche dati positi-
vi: riguardano il settore mani-
fatturiero dove si sono registra-
te alla Camera di Commercio 
12 nuove aziende e quello del-
le costruzioni con 28 imprese 
in più tra il 2019 e il 2020. Cre-
scono anche le attività immobi-
liari  passate  da 1.349  attive  
nel 2019 a 1.377 nel 2020. 

Regge il settore della ristora-
zione  con  2  imprese  in  più  
iscritte nel 2020. Altro dato: le 
imprese femminili  attive  nel  
2019 erano 6.724, nel 2020 so-
no scese a 6.621 con una varia-
zione del – 1,5 %. —
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Nel Savonese a fronte di 286 nuove imprese, 387 hanno chiuso per il calo dei consumi

Covid, i negozi pagano il conto
Nel 2020 sparite oltre 100 ditte

Lasciarsi alle spalle la cri-
si pandemica e ripartire 
con slancIo: idee e pro-
mozione  del  territorio.  
Le associazioni di catego-
ria aprono il «Tavolo di 
coordinamento del turi-
smo per la  provincia di 
Savona». Oggi alle 11 in 
diretta sul web verrà pre-
sentata la rete per inizia-
re un percorso di rinnova-
mento dell’economia tu-
ristica savonese. 

Al  tavolo  aderiscono:  
Agriturist,  Assoturismo,  
Faita,  Federalberghi,  
Fiaip, Fiavet, Fimaa, Fi-
pe,  Sib,  Silb,  Terrano-
stra,  Turismo  Verde,  
Unione provinciale alber-
gatori. Insieme verranno 
studiate le migliori stra-
tegie per la ripartenza a 
cominciare da un’analisi 
del  posizionamento  co-
municativo post-Covid e 
del  sentiment,  che  per-
metteranno di indirizza-
re  in  modo  efficace  le  
prossime azioni  di  pro-
mozione  e  posiziona-
mento  del  brand  Savo-
na. Categorie e operatori 
turistici hanno evidenzia-
to che il 2021 sarà ancora 
un anno che privilegerà il 
turismo di prossimità per 
poi allungarsi magari ver-
so il medio raggio.

«Difficile  dire  oggi  
quando si potrà riparti-
re,  ma abbiamo deciso 
di fare presto per essere 
pronti nel  momento in 
cui il mercato muoverà i 
suoi passi», ha spiegato 
il direttore di Upa Carlo 
Scrivano.G.B. —
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savona

Primo cluster nelle Superiori
positivi 2 bidelli alle Mazzini

inps illustra i dati dei primi 9 mesi del 2020

In Liguria crollate le assunzioni 
58 mila contratti di lavoro in meno

Nei  primi  9  mesi  del  2020  
l’Inps ha rilevato una perdita 
di 58.871 contratti in Liguria. I 
dati, elaborati dall’Ufficio eco-
nomico della Cgil Liguria, non 
si riferiscono ai lavoratori, ma 
al numero di contratti attivati. 
Perchè una persona può esse-
re titolare di più rapporti di di-
pendenza, basti pensare agli 
stagionali,  a molti lavoratori 
part  time  o  ai  precari  della  
scuola. Il dato preoccupa. 

Federico  Vesigna,  segreta-
rio generale Cgil Liguria: «L’e-
mergenza sanitaria si è tradot-
ta in una forte contrazione del-
le assunzioni che è proseguita 
anche per effetto della secon-

da ondata. Dal punto di vista 
occupazionale il 2020 è stato 
un anno terribile e senza am-
mortizzatori sociali e blocco 
dei licenziamenti, fortemen-
te chiesti dal sindacato, ci si 
sarebbe trovati davanti ad un 
vero e proprio disastro socia-
le. Fa presto ad arrivare il 31 
marzo. Se non ripartono gli 
investimenti il rischio collas-
so è alle porte. Non è rinviabi-
le il confronto sul Recovery 
Plan per utilizzare al meglio 
le risorse europee».

Ad entrare nel dettaglio dei 
numeri è Marco De Silva, re-
sponsabile dell’Ufficio econo-
mico della Cgil Liguria. «Dalle 

rilevazioni emerge come tutte 
le tipologie di contratto siano 
in calo rispetto ai primi nove 
mesi  dell’anno precedente  e  
quello più marcato, con oltre 
32 mila contratti in meno, ri-
guarda le assunzioni a tempo 
determinato che rappresenta-
no da sole oltre il 40% di tutte 
le assunzioni con contratto di 
lavoro dipendente». 

Quindi: in Liguria mancano 
quasi 59 mila assunzioni che 
fanno toccare il livello più bas-
so dal 2014. Da gennaio a set-
tembre  2020  sono  state  
101.656 le persone entrate nel 
mondo del  lavoro in Liguria 
contro le 160.527 del 2019. La 

contrazione investe tutte le ti-
pologie contrattuali, ma in par-
ticolare, quelle a tempo deter-
minato con una diminuzione 
del  44,4%.  Segno  evidente  
che in questo anno di pande-
mia i contratti a termine o non 
sono proprio iniziati o non so-
no stati rinnovati. In calo oltre 

il 30% rispetto all’anno scorso 
anche tutte le altre tipologie di 
contratto (intermittente, som-
ministrato, apprendistato e a 
tempo indeterminato). Solo il 
lavoro stagionale, grazie a un 
recupero nel terzo trimestre, li-
mita i danni a -16,7%. P.P.C. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

riviera

Una Tavolo
per coordinare
la ripartenza
del turismo

CORONAVIRUS

L.BARBERIS - S.CAMPESE
SAVONA

C’è già un primo allarme Co-
vid a una settimana dalla ria-
pertura delle scuole superiori. 
Si tratta di due collaboratori 
scolastici, all’istituto superio-
re Mazzini Da Vinci, nel plesso 
di via Oxilia. La scuola è stata 
chiusa per due giorni per ga-
rantire la sanificazione com-
pleta delle aule, ma oggi i ra-
gazzi sono già rientrati in clas-
se.«Non è stato necessario ri-

correre all’isolamento preven-
tivo per alcuna classe – dice il 
dirigente scolastico, Dario In-
torre -, poiché il personale che è 
risultato positivo al Covid non 
ha avuto contatto diretto con al-
cuna classe. È stato posto in iso-
lamento  preventivo  soltanto  
un altro dipendente, personale 
Ata. In totale si tratta quindi di 
tre persone. Per questo, è stato 
necessario trasferire alcuni di-
pendenti della sede di via Aon-
zo in via Auxilia». Nel frattem-

po è stata immediatamente at-
tuata una sanificazione delle  
aule.  «Nel  pieno rispetto  del  
protocollo sanitario – dice il pre-
side - abbiamo chiuso per due 
giorni la scuola in modo tale da 
poter effettuare un completo in-
tervento di sanificazione. Attra-
verso la didattica a distanza, gli 
studenti non hanno perso nem-
meno una giornata di lezione. 
Oggi sono già tutti in classe, 
nel  rispetto  dell’alternanza  
che è stata individuata, con la 

presenza degli studenti al 50 
per cento». Altri contagi spo-
radici si registrano in Valbor-
mida: in questo caso, però, la 
positività di un paio di studen-
ti era stata evidenziata prima 
del rientro in classe della scor-
sa settimana. Allora tutti i ra-
gazzi seguivano le lezioni in 
modalità di didattica a distan-
za da casa e per questo non ci 
sono classi in quarantena.

Per gli altri cluster attivi in 
provincia viene costantemen-
te monitorata la situazione al-
la casa di riposo Bormioli di Al-
tare e nella confraternita delle 
Suore della Neve di Savona. 
Ad Altare il numero delle vitti-
me è salito: dieci sono gli anzia-
ni morti da metà gennaio, do-
po la scoperta del focolaio con 
59 positivi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA La sede dell’Istituto Mazzinin via Oxilia

Chiusure di negozi anche nel Budello di Alassio

IL CASO

Carlo Scrivano

Il 40% dei contratti a tempo determinato non sono stati confermati
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